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 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 91/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 31 gennaio 2013 

che stabilisce condizioni specifiche applicabili alle importazioni di arachidi dal Ghana e dall’India, di 
gombo e di foglie di curry dall’India e di semi di melone dalla Nigeria e che modifica dei 

regolamenti (CE) n. 669/2009 e n. 1152/2009 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Auto­
rità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel 
campo della sicurezza alimentare ( 1 ), in particolare l’articolo 53, 
paragrafo 1, lettera b), punto ii), 

visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali 
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali ( 2 ), in particolare l’articolo 15, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1) Per tutelare la salute umana, la salute degli animali e 
l’ambiente, l’articolo 53 del regolamento (CE) 
n. 178/2002 contempla la possibilità di adottare a livello 
di Unione le misure urgenti del caso per alimenti e man­
gimi importati da un paese terzo qualora il rischio non 
possa essere adeguatamente affrontato mediante misure 
adottate dai singoli Stati membri. 

(2) Il regolamento (CE) n. 669/2009 della Commissione, del 
24 luglio 2009, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al livello accresciuto di controlli 
ufficiali sulle importazioni di alcuni mangimi e alimenti 
di origine non animale e che modifica la decisione 
2006/504/CE della Commissione ( 3 ), stabilisce un livello 
accresciuto di controlli ufficiali sulle importazioni di al­
cuni mangimi e alimenti di origine non animale. 

(3) Tra l’altro, da oltre due anni sono in vigore controlli 
ufficiali più frequenti sulle importazioni di arachidi pro­

venienti dall’India, per quanto riguarda le aflatossine, di 
foglie di curry dall’India, riguardo ai residui di antiparas­
sitari, di arachidi dal Ghana, per quanto riguarda le afla­
tossine, di semi di melone dalla Nigeria, per quanto ri­
guarda le aflatossine, e da quasi due anni sulle importa­
zioni di gombo dall’India, per quanto riguarda i residui di 
antiparassitari. 

(4) I risultati di tali controlli più frequenti indicano il persi­
stere di numerosi casi di non conformità ai livelli mas­
simi di aflatossine e ai livelli massimi di residui di anti­
parassitari stabiliti nella legislazione dell’Unione e in al­
cuni casi si sono registrati livelli molto elevati. Questi 
risultati dimostrano che l’importazione di tali alimenti e 
mangimi costituisce un rischio per la salute umana e 
degli animali. Dopo tale periodo di controlli più frequenti 
alle frontiere dell’Unione non si sono osservati migliora­
menti. Inoltre, dalle autorità di India, Nigeria e Ghana 
non è pervenuto alcun piano d’azione concreto e soddi­
sfacente volto a porre rimedio alle carenze e alle man­
canze nei sistemi di produzione e controllo, nonostante 
la richiesta esplicita della Commissione europea. 

(5) Per tutelare la salute umana e degli animali nell’Unione, è 
necessario prevedere garanzie supplementari in relazione 
a tali alimenti e mangimi originari di India, Ghana e 
Nigeria. Tutte le partite di arachidi provenienti da India 
e Ghana, di semi di melone dalla Nigeria e di foglie di 
curry e gombo provenienti dall’India devono pertanto 
essere corredate di un certificato attestante che i prodotti 
sono stati campionati e analizzati per rilevare la presenza 
di, a seconda dei casi, aflatossine o residui di antiparas­
sitari, e sono risultati conformi alla legislazione dell’Unio­
ne. 

(6) Per assicurare la tutela della salute pubblica e della salute 
degli animali, è opportuno includere nel campo di appli­
cazione del presente regolamento anche i mangimi e gli 
alimenti composti in quantità significativa che conten­
gono i mangimi e gli alimenti oggetto del regolamento. 

(7) Il campionamento e l’analisi delle partite devono essere 
effettuati in conformità alla pertinente legislazione del­
l’Unione. I livelli massimi di aflatossine negli alimenti 
sono stabiliti nel regolamento (CE) n. 1881/2006 della 
Commissione, del 19 dicembre 2006, che definisce i 
tenori massimi di alcuni contaminanti nei prodotti
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